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Art

Come arrivare a /
How to reach
Morcote

Auto / By car

Uscita autostradale /
Highway exit

Melide Morcote

Mezzi publici /
Public transport
Da Lugano /
From Lugano

Piazza Rezzonico
Autopostale / Bus
431 - Morcote

Battello / Boat
SNL

Nicola Brivio
Sindaco / Mayor

Grazie probabilmente alla sua
bellezza paesaggistica, Morcote

ha sempre avuto una vocazione
artistica e anche in passato,
sostenuto dal Consiglio comunale,
il Municipio ha voluto sottolinea-
re questo aspetto, organizzando
mostre ed esposizioni. Quest’anno,
in concomitanza con l'apertura del
nuovo autosilo comunale di Gara-
vello, & con piacere che abbiamo
accolto le proposte del giovane e
brillante curatore Daniele Agostini,
il quale ci ha stuzzicato con un’idea
accattivante per una mostra
all’aperto che sicuramente lascera
il segno e portera il nome del nostro
Comune anche al di fuori dei con-
fini comunali. Lungo un percorso
che, partendo dal nuovo autosilo
raggiunge il Parco Scherrer, in una
sorta di abbraccio virtuale, tutto il
nucleo storico viene coinvolto in
questa esposizione dal carattere
quasi rivoluzionario che fa si che
sia |’arte e i suoi artisti a raggiun-
gere il pubblico, incuriosendolo,

e non come solitamente avviene,
viceversa. Una mostra sicuramente
coraggiosa e innovativa che vuole
essere il simbolo di una nuova
Morcote, che rinasce per affrontare
un nuovo florido periodo della sua
lunga storia, con rinnovato slancio
e ottimismo.

oL o, 2.
Christian Megert Bruno Munari Not Vital

Alex Dorici David Bill Nanda Vigo
Miki Tallone David Murphy Flavio Paolucci
Henry Moore Carlo Borer Alberto Garutti
05. 1.

Margherita Turewicz Martin Disler

Lafranchi

06.

Marisa Casellini

Parco Scherrer

Orario / Timetable
10:00 - 17:00

Luglio e agosto /
July and August
10:00 - 18:00

Biglietti / Tickets
Adulti /

Adults

CHF 7.-

AVS-studenti /
OASI-students
CHF 6.-

Fino a 16 anni /
Until 16 years old
CHF 2.-

Nel borgo le opere sono fruibili
gratuitamente e senza limiti di
accesso.

In the village the artworks can be
viewed for free and with unlimited
access.

Morcote has always had something
of an artistic vocation, most likely
thanks to the beauty of its landscape
and the Municipality has striven
with the support of the Village Coun-
cil, today as in the past, to underline
this small village’s characteristics by
organising shows and exhibitions.
This year, along with the opening

of the new municipal Garavello car
park, it has been with great pleasure
that the authorities welcomed an
appealing idea from a young and
brilliant curator, Daniele Agostini, to
organise an outdoor exhibition that
will very likely leave a mark, causing
the name of our village to spread
beyond its borders. A long tour
which, starting from the new car
park and ending in Parco Scherrer,
encloses the village in a virtual em-
brace involving the whole historical
centre within this revolutionary art
show which enables both the art and
artists to reach out to the public, cap-
tivating and drawing it in; not the
other way around as often happens.
An innovative and audacious art
show which sets itself as the symbol
of Morcote’s rebirth and its awake-
ning to a new flourishing period in its
long history, with new found passion
and optimism.

Contatti / Contacts

CH-6922 Morcote
+41 58 866 49 60
www.morcoteturismo.ch

Daniele Agostini
Curatore / Curator

Morcote celebra I'arte contempora-
nea con le sculture e le installazioni
di quindici artisti attraverso una
mostra ideata come un percorso
che si dipana nel borgo. Lungo

il tracciato si incontreranno due
installazioni create per Poccasione:
la prima nel cuore storico e glorioso
di Morcote, la Torre del Capitano,
dove Alex Dorici ha progettato due
strutture con della corda navale,
illuminate dalla luce di Wood; la
seconda su un pontile, omaggio di
Miki Tallone alla specificita lacustre
di Morcote, con la realizzazione

di una palafitta contemporanea
partendo da una tipologia abitativa
in auge dal Neolitico. Affacciato

sul lago, un anonimo container ¢
stato convertito al suo interno in
un labirinto di specchi da Christian
Megert. La percezione ingannata

di questa stanza dellinfinito, viene
successivamente elevata attraverso
la magpnifica vista su Porto Ceresio,
filtrata da una nuvola di lana
d’acciaio entro plexiglas, opera di
Margherita Turewicz Lafranchi.

1l percorso culmina all’'interno
dell’eclettico Parco Scherrer,
costruito negli anni Trenta dal
visionario imprenditore Arturo
Scherrer, che custodisce, oltre a
padiglioni e strutture artificiali
rievocanti le meraviglie provenienti
dai quattro angoli della terra, le
sculture di nove artisti di fama
internazionale.

Buon percorso!

Monumenti

Promotore /
Promoter

Con il sostegno di/
With the support of

© 2016, Tutti i diritti riservati

Morcote celebrates contemporary
art with an exhibition, featuring
sculptures and installations by fifteen
artists, conceived as a path which
unravels through the village. Along
the path you will encounter two
installations which were created
especially for the exhibit: the first
one can be found in the historical
and delightful village centre, the
Torre del Capitano (the Captain’s
Tower) where Alex Dorici has created
two structures made out of nautical
rope and lit up with Black light. The
second artwork, by Miki Tallone, can
be seen on the jetty: a homage to the
Ceresio, the lake onto which Morcote
faces, taking the shape of a contem-
porary stilt house dwelling inspired
by the Neolithic period. Facing the
lake, the interior of an anonymous
container has been converted by
Christian Megert into a mirror
labyrinth. Our deceptive percep-

tion of this “never-ending room” is
subsequently magnified by the superb
view onto the lake through which a
steel wool cloud encased in Plexiglas
by Margherita Turewicz Lafranchi is
filtered. The path ends inside Parco
Scherrer, a garden built in the Thir-
ties by the visionary entrepreneur
Arturo Scherrer which treasures,
along with its original pavilions and
artificial structures evocative of great
wonders from all four corners of

the world, nine more sculptures by
internationally famed artists.
Enjoy your journey!
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Margherita Turewicz Lafranchi, Billboard, 2005, Foto: Magali Koenig
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Christian Megert

(Berna, 1936)

Spiegellabyrinth im Container, 2016
Container navale, specchi, neon

2591 x 2438 x 6058 cm

Courtesy Galleria Allegra Ravizza,
Lugano

Importante esponente del Gruppo
ZERO, la sua ricerca sulla scomposi-
zione dello spazio e sul riflesso si con-
cretizza nell’utilizzo dello specchio
quale mezzo artistico.

Fra le mostre personali: Museum
Kunstpalast, Diisseldorf, 2014; Mu-
seum fiir Konkrete Kunst, Ingolstadt,
2009; Schweizerische Landesausstel-
lung, Losanna, 1964.

An important representative of the
Gruppo Zero movement, his research
relies on the use of the mirror as an
artistic tool to decompose space and
reflection.

Among his personal exhibitions:
Museum Kunstpalast, Diisseldorf,
2014; Museum fiir Konkrete Kunst,
Ingolstadt, 2009; Schweizerische Lan-
desausstellung, Lausanne, 1964.
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Bruno Munari

(Milano, 1907 — ivi, 1998)

Salto mortale, 1990

Metallo verniciato

~300x 240 cm

3° esemplare / 3

Collezione Privata, Parma
Courtesy Galleria d’arte Niccoli

Conduce una ricerca legata al
movimento e alla luce nel tentativo
di affermare ’autonomia estetica
dell’oggetto.

Premiato tre volte con il Compasso
d’Oro, ¢& stato protagonista di nu-
merose esposizioni fra cui: Estorick
Collection, Londra, 2012; Museum
fir Gestaltung, Zurigo, 1995; Palazzo
Reale, Milano, 1986.

His vision is closely bound to movement
and light in an attempt to assert the
aestethical autonomy of the object.
Awarded with the prestigious Compas-
so d’Oro three times, his work has been
shown in numerous exhibitions among

which: Estorick Collection, London,
2012; Museum fiir Gestaltung, Zurich,
1995; Palazzo Reale, Milan, 1986.
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Nanda Vigo

(Milano, 1936)

Deep Space, 2013

Cristallo, specchio e neon
210x103.5x 33.5 cm

Courtesy Archivio Nanda Vigo /
Galleria Allegra Ravizza, Lugano

La sua ricerca si fonda sulla inter-
disciplinarita tra arte, architettura

e ambiente. Si laurea all'Institute
Polytechnique di Lausanne, prende
parte al Gruppo Zero, con cui espone
tutt’ora, oltre alle collaborazioni

con Lucio Fontana e I’Architetto Gio
Ponti. Lavora a Milano e vive in East
Africa.

Her vision is founded on interdiscipli-
narity between art, architecture and
the surrounding environment.
Graduate of the Institute Polytech-
nique, Lausanne she was part of the
Gruppo Zero, with whom she still
shows her works, as well as collabo-
rating with Lucio Fontana and the
architect Gio Ponti. She works in Milan
and lives in East Africa.

Alex Dorici

(Lugano, 1979)

Installation Rope 300 meters Light
Corda navale arancione 160 m,
Corda navale bianca 140 m,

Luce UV

I suoi lavori piti noti sono installazioni
site-specific che intervengono nel
contesto urbano ridefinendone le
spazialita.

Nel 2015 la Galleria Buchmann di
Lugano gli dedica una personale e

nel medesimo anno viene nominato
artista Bally 2014.

His most well-known works are spe-
cific-site installations which redefine
their spatial entity. In 2015 his works
were shown at the Galleria Buchmann
in Lugano with a personal exhibition
and in the same year he was nominated
Bally artist for 2014.

0s.

David Bill

(Zurigo, 1976)
Diagonalrhytmus zweier
kubenstrukturen, 2010
Acciaio laccato di bianco e nero
80 x 110 x 110 cm

Creatore di oggetti indipendenti
secondo il principio della relazione fra
spazio, contrasto (che definisce come
“raumkontrastverhéltnis”) e il loro
ambiente.

Le sue sculture sono realizzate con
acciaio laccato di nero e bianco. Lavo-
ra con differenti gallerie in Svizzera,
Francia, Germania, Liechtenstein e
Austria.

Creator of independent objects
according to the theory of the relation
between space and contrast (which he
defines as “raumkontrastverhaltnis”)
as well as its environment. The sculp-
tures are made in stainless steel and
lacquered black and white. He works
with different galleries in Switzerland,
France, Germany, Liechtenstein and
Austria.

Flavio Paolucci

(Torre, 1934)

Verticale, Orizzontale, 2005
Bronzo, colore

235x 50 x 58 cm

Foto: Stefania Beretta

Courtesy Studio Dabbeni, Lugano

1l rapporto arte-natura, rappresentato
attraverso una visione intimista,
costituisce il centro d’interesse
dell’artista. Fra le mostre monografi-
che citiamo: Museo Cantonale d’Arte,
Lugano, 2014; Fondazione Mudima,
Milano, 1995; Centro Culturale
Svizzero, Parigi, 1987; Kunstmuseum,
Olten, 1984.

The rapport between art and nature,
portrayed with intimist vision, is at
the core of the artist’s work. Among
his monographic exhibitions: Museo
Cantonale d’Arte, Lugano, 2014;
Fondazione Mudima, Milan, 1995;
Centro Culturale Svizzero, Paris, 1987;
Kunstmuseum, Olten, 1984.
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Miki Tallone

(Bellinzona, 1968)

Archetipo, 2016

Legno di recupero, travi, lamiera,
pittura

La sua ricerca si basa sull’esplora-
zione dello spazio e sulla raccolta di
memorie private e collettive.

Nel 2012 vince lo Swiss Art Award e
nel 2015 viene scelta da Pro Helvetia
per un suo Cahier d’artiste. Fra le per-
sonali: Listen to the Sirens, Gibilterra,
2014; fra le collettive: Kunstmuseum,
Lucerna, 2015; National Gallery of
Iceland, Reykjavik, 2013.

Her art is based on exploring the space
and gathering together both private
and collective memories .

The Swiss Art Award was awarded to
her in 2012 and in 2015 a work was
chosen by Pro Helvetia for its Cahiers
d’Artistes project. Amongst her perso-
nal exhibitions: Listen to the Sirens,
Gibraltar, 2014; among the collectives:
Kunstmuseum, Lucerne, 2015; Natio-
nal Gallery of Iceland, Reykjavik, 2013.

David Murphy

(Newcastle upon Tyne, 1983)

We differ eachother in speed, 2014
Alluminio martellato

Installazione in tre parti

240x 120 cm

Courtesy Galleria Monica

De Cardenas, Milano | Lugano | Zuoz
Foto: Andrea Rossetti

Il dialogo tra forma e leggerezza ¢ un
elemento essenziale della sua ricerca,
che indaga il micro e il macrocosmo
di strutture presenti in natura.

Ha vinto numerose residenze d’arti-
sta in Europa; fra le personali si anno-
verano: Galleria Monica De Cardenas,
Milano, 2015; Peer, Londra, 2014.

The dialogue between shape and
lightness is an essential element of
his artistic vision, which examines
the micro and macrocosm structures
present in nature.

He has been awarded with numerous
artist residencies in Europe, and
one-man shows: Galleria Monica De
Cardenas, Milan, 2015; Peer, London,
2014.

Y O U A

Alberto Garutti

(Galbiate, 1948)

Tutti i passi che ho fatto nella mia
vita mi hanno portato qui, ora, 2016
Marmo

65x105x 3 cm

Courtesy Buchmann Galerie Agra

Ha realizzato in varie citta opere
pubbliche in grado di sollecitare con-
nessioni tra le istituzioni e il tessuto
sociale.

Tra le esposizioni personali: PAC,
Milano, 2012; Fondazione Sandretto
Re Rebaudengo, Torino, 2010;
MAXXI, Roma, 2009; GAMeC, Berga-
mo, 2004; Museion, Bolzano, 2002.

His public artworks, present in many
cities, have the capacity of stimulating
connections between institutions and
the social fabric.

Among his personal exhibitions: PAC,
Milan, 2012; Fondazione Sandretto

Re Rebaudengo, Turin, 2010; MAXXI,
Rome, 2009; GAMeC, Bergamo, 2004;
Museion, Bolzano, 2002.

Henry Moore

(Castleford, 1898 —

Much Hadham, 1986)

Reclining Figure: Umbilicus, 1984
Bronzo patinato

51x84x30cm

Donazione al Comune di Morcote da
Lucilla Mussini Bombieri

Foto: Muriel Hediger

Scultore influenzato dall’arte
primitiva e tribale, che si manifesta
attraverso corpi dalle forme astratte.
Tra le retrospettive si ricorda quella
del MoMA a New York nel 1946; vince
il premio alla scultura della Biennale
di Venezia nel 1948 e partecipa alla
documenta 1 di Kassel nel 1955.

Sculptor whose work was influenced

by primitive and tribal art expressed
using abstract shaped bodies. Amongst
his most notable retrospectives, the
show at MoMa Museum of New York in
1946; the sculpture prize won in 1948
at the Venice Biennale and participa-
tion at the documenta 1 show, Kassel
in 1955.

Carlo Borer
(Solothurn, 1961)
No 405, 2009
Acciaio inossidabile
143 x 122 x 104 cm
Edizione di 7

Foto: Carlo Borer

Derivanti da una realta virtuale, le
sue sculture in acciaio, dalle forme
sinuose, rievocano un mondo indu-
striale e tecnologico. Lartista espone
in numerose collettive e fra le perso-
nali ricordiamo: Haus der Kunst St.
Josef, Solothurn (2014); Kulturforum
Wurth, Coira (2011-2012).

Arising from virtual reality, his intrica-
te and sinuous steel sculptures evoke an
industrial and technological world.

The artist has exhibited at numerous
group exhibitions and solo shows at
Haus der Kunst St. Josef, Solothurn
(2014) and Kulturforum Wurth, Chur
(2011-2012) are worth a mention.

Monumenti

Margherita Turewicz

Lafranchi

(Stettino, 1961)

Billboard, 2005

Ferro, plexiglas e lana di acciaio
220 x 288 cm

Foto: Magali Koenig

Tramite materiali industriali quali
acciaio, rame e plexiglas, crea strut-
ture primarie caratterizzate dalla
leggerezza.

Fra le sue mostre personali: Museo
Cantonale d’Arte, Lugano (2007);
Trinitatiskirche, Colonia, Germania
(2005) ; Centro d’Arte Contempora-
nea, Varsavia, Polonia (1992).

Using industrial materials such as
steel, copper and plexiglas she creates
primary structures which distinguish
themselves for their lightness.

Among her personal shows: Museo
Cantonale d’Arte, Lugano (2007);
Trinitatiskirche, Cologne, Germany
(2005) ; Centro d’Arte Contemporanea,
Warsaw, Poland (1992).

Martin Disler

(Seewen, 1949 — Ginevra, 1996)
Scultura dal gruppo Hiutung
und Tanz 1990-91, 1990-1991
Bronzo

185 x 60 x 60 cm

Courtesy Buchmann Galerie Agra
and Martin Disler Nachlass

Foto: Rémy Steinegger

Artista legato ad una visione neo-
espressionista, la sua produzione
indaga tematiche quali la morte e

la vita.

Fra le esposizioni ricordiamo: Kun-
sthalle Bielefeld, 2016; White Chapel
Art Gallery, Londra, 1991; documenta
7, Kassel, 1984; Kunsthalle Basel,
1980; Biennale di Venezia, 1980.

An artist whose production and vision
was closely linked to neo-expressioni-
sm, his production investigates life and
death matters.

Amongst his past exhibitions we recall
Kunsthalle, Bielefeld, 2016; Kunsthalle,
Basel, 1980; Venice Biennale, 1980;
documenta 7, Kassel, 1984.

A. Oratorio di San Rocco

Eretto tra il 1548 e il 1553, I'edificio

¢ progettato dall’architetto Arturo
Maspoli. L'interno presenta due
altari laterali e custodisce affreschi
del 1787, attribuiti ai pittori Isella e
Dubini, stucchi risalenti al 1797 e una
decorazione ottocentesca sulle volte.

Built between 1548 and 1553, the
building has been designed by the
architect Arturo Maspoli. Its interior
has two side altars and is decorated
with frescoes dating from 1787 which
are claimed to have been painted by
the artists Isella and Dubini as well as
stuccoes dating from 1797 and a 19th
century decoration on its vaults.

C. Cappella di
Sant’Antonio Abate

Esempio di architettura medievale,
questa piccola cappella si distingue
per i suoi affreschi tardogotici della
cerchia dei Seregnesi e per la rara
iconografia, di autore non pervenuto,
della visione di Sant’Antonio.

A classic example of medieval archi-
tecture, this little chapel distinguishes
itself for the Late Gothic frescoes by
the Seregnesi and for an unusual icono-
graphy of Saint Anthony’s vision by an
anonymous author.

E. Oratorio di Sant’Antonio
da Padova

Edificato nel 1676, I'oratorio &
arricchito da decorazioni a stucco at-
tribuite ad Abbondio Paleari. Notevole
laltare a colonne tortili contenente
una statua di Sant’Antonio, sovrastato
dalla decorazione ad affresco di Gio-
vanni Carlone, ultimata nel 1682.

Built in 1676, the oratory is enriched
by stuccoes attributed to Abbondio
Paleari. Worthy of mention is the altar
with its Solomonic columns encasing
Sant’Antonio’s statue which is overlo-
oked by a frescoed ceiling accomplished
by Giovanni Carlone in 1682.

Marisa Casellini
(Mendrisio, 1951)

Riscatto, 2005

Renault Clio elettrica, tessuto
(pizzo e uncinetto in cotone),
primer non inquinante

Foto: Giona Beltrametti

Allieva di Luciano Fabro, il suo lavoro
ruota attorno al tema della memoria.
Lartista utilizza medium quali il piz-
zo e il ricamo, inglobandoli in oggetti
della quotidianita. Ha partecipato a
numerose mostre collettive e perso-
nali in Ticino e in Italia.

A pupil of Luciano Fabro, her work
revolves around the topic of memory.
The artist uses mediums such as lace

and embroidery, incorporating them
into objects of daily use. She has taken
part in many collective and personal
exhibitions in Ticino and Italy.

I W U A

Not Vital

(Sent, 1948)

Lotus, 2008
Acciaio inossidabile
300 x 60 x 60 cm

Conduce una vita nomade e questo si
riflette sulla sua produzione artistica
nellutilizzo dei materiali piu disparati
e nelle relazioni che tesse con arti-
giani locali. Fra le mostre personali:
Yorkshire Sculpture Park, Wakefield
(2016); Ullens Center for Contempo-
rary Art, Beijing (2011); Kunsthalle
Bielefeld, Bielefeld (2005).

He leads a nomadic life and this aspect
permeates his artistic production using
most diverse materials as well as the
relationships he creates with local
artisans wherever he goes.

Among his personal exhibitions: York-
shire Sculpture Park, Wakefield (2016);
Ullens Center for Contemporary Art,
Beijing (2011); Kunsthalle Bielefeld,
Bielefeld (2005).

B. Cimitero Monumentale

Questo piccolo cimitero risalente

al 1750, vanta notevoli monumenti
funebri di innegabile valore storico-
artistico. Dalla cappella di Gaspare
e Giuseppe Fossati, a quella della
famiglia Gianini progettata da Mario
Chiattone nel 1955.

This little cemetery, dating back to
1750, boasts many funeral monuments
of undeniable historical and artistic
worth. Amongst them Gaspare and
Giuseppe Fossati’s chapel and another
designed by Mario Chiattone in 1955
for the Gianini Family.

D. Chiesa Parrocchiale
di Santa Maria del Sasso

Nel 1578 la chiesa, ricostruita nel
1462 su fondamenta medievali, assu-
me il suo aspetto definitivo. L'interno
scandito da tre navate con archi a
sesto acuto, vanta un eterogeneo ciclo
di affreschi che vanno dal XV al XVIII
secolo; tra gli autori: Domenico Pezzi,
Giovan Battista Tarilli, Cipriano Pelli.

In 1578 the church, rebuilt on medieval
foundations in 1462, assumes the form
we know today. The interior is divided
by three pointed arches embellished
with frescoes dating from the Fifteenth
to Seventeenth centuries painted by
Domenico Pezzi, Giovan Battista Tarilli
and Cipriano Pelli among and other
artists.



